
III T.O. - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

        lettore 1: 
O Signore,  
Tu sei il vignaiolo che si prende cura di noi con 
amore.  
Tu ci inviti a vedere la bellezza di ogni tralcio che è 
unito alla vigna, la bellezza di ogni persona.  
Eppure, troppo spesso, le differenze negli altri ci 
intimoriscono; ci ritiriamo in noi stessi, abbando-
niamo la fiducia in te e cresce inimicizia fra noi. 
Vieni e conduci nuovamente a te i nostri cuori. Do-
naci di vivere del tuo perdono, perché possiamo in-
sieme lodare il tuo nome.  SPUC 2021 

 

Antifona: Noi t'invochiamo perché disperiamo di 
noi, ma anche quando tranquilli e coscienti ci ras-
segniamo al nostro essere finito. 

lettore 2: 
Non l'angoscia, né il nulla, né la morte 
mi liberano dalla dispersione sulle cose del mondo, 
come van dicendo oggi i filosofi; 
ma solo il tuo amore, l'amore per te, 
tu che sei di tutte le cose fine e attrattiva, 
tu beatitudine che sola basti a te stessa. 
Non le occupazioni mondane rendono monotoni e 
vani i miei giorni; 
sono io che ho il potere di trasformare le azioni 
più sante in meccanica, grigia ripetizione: 
io svuoto i miei giorni, non i miei giorni me. 
Se sono le opere che maturano il tempo, 
e non il tempo che sostiene e prolunga le cose, 
se solo una realtà nuova può evocare un tempo nuovo, 
allora un nuovo e ultimo tempo s'è aperto con la 
tua incarnazione.     lettore 3: 
   Se una via c'è che a te mi possa condurre, essa 
passa attraverso le povertà della mia vita quoti-
diana; altra via per rifugiarmi in te non potrei tro-
vare che lasciando indietro me stesso nella mia fuga. 
   Sei tu l'irraggiungibile lontananza a cui vanno 
pellegrini tutti i tempi e tutte le generazioni e la 
nostalgia di ogni cuore, per vie che non hanno 
fine. 
Tocca il mio cuore con la tua grazia. 
Quando, nella gioia o nel dolore, tratto le cose di 
questo mondo, fa che, attraverso ad esse, giunga 
all'amore e al contatto con te, che di tutte le cose 
sei l'unico primordiale principio. Karl Rahner 

Breve pausa 

 

I Antifona: non vi siano divisioni tra voi, ma siate 
in perfetta unione di pensiero e d'intenti. 1Corinzi 1,10
   

Salmo:      dal Sal 84 (85) Turoldo  lettore 4: 
  Dio, la tua terra tu hai benedetto, 
hai di Giacobbe raccolto gli esuli. 
  Hai perdonato le colpe al tuo popolo, 
steso un velo sui suoi peccati. 
 

Mostraci, Dio, che tu sei fedele, 
donaci ancora la tua salvezza. 
 

Ascolterò cosa dice il Signore: 
Dio annunzia di nuovo la pace 
al suo popolo e ai suoi fedeli, 
ad ogni cuore che a lui ritorna. 
 

  Per chi lo teme salvezza è vicina, 
la terra nostra vivrà la sua gloria. 
  A Verità Fedeltà si abbraccia, 
Giustizia e Pace si scambiano il bacio. 
 

  La Fedeltà salirà dalla terra, 
si affaccerà la Salvezza dai cieli. 
  Quando il Signore darà il suo bene, 
la nostra terra darà il suo frutto. 
 

  Davanti a lui andrà la Giustizia, 
sulle sue orme verrà la Bellezza. Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Ricòrdati, Padre, della tua misericordia. 
  Salmo:      dal Sal 24 (25)  lettore 3: 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dal libro del profeta Giona  Gn 3,1-5.10 
Fu rivolta a Giona questa parola del Signore: «Àl-
zati, va' a Nìnive, la grande città, e annuncia loro 
quanto ti dico». Giona si alzò e andò a Nìnive se-
condo la parola del Signore. Nìnive era una città 
molto grande, larga tre giornate di cammino. 
Giona cominciò a percorrere la città per un giorno 
di cammino e predicava: «Ancora quaranta giorni 
e Nìnive sarà distrutta». I cittadini di Nìnive cre-
dettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il 
sacco, grandi e piccoli.  



Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti 
dalla loro condotta malvagia, e Dio si ravvide ri-
guardo al male che aveva minacciato di fare loro e 
non lo fece. 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Corìnzi 
Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve; 
d'ora innanzi, quelli che hanno moglie, vivano 
come se non l'avessero; quelli che piangono, come 
se non piangessero; quelli che gioiscono, come se 
non gioissero; quelli che comprano, come se non 
possedessero; quelli che usano i beni del mondo, 
come se non li usassero pienamente: passa infatti 
la figura di questo mondo!     1Cor 7,29-31 
 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 1,14-20      
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella 
Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: 
«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo». Passando 
lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, 
fratello di Simone, mentre gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: 
«Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di 
uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Ze-
bedèo, e Giovanni suo fratello, mentre anch'essi 
nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. 
Ed essi lasciarono il loro padre Zebedèo nella 
barca con i garzoni e andarono dietro a lui. 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce 
le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni inter-
vento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

Lettore 2: 

Signore, 
questa esistenza io l'accetto, 
e l'accetto in speranza. 
Una speranza 
che tutto comprende e sopporta, 
una speranza che non so mai 
se la posseggo davvero. 
Una speranza 
che nasce al mio profondo, 
una speranza totale 
che non posso sostituire 
con angosce inconfessate e cose possedute. 
Questa speranza assoluta 
io me la riconosco e voglio averla: 
di essa devo rispondere 
come del compito più grande 
della mia vita. 
Io so, Signore, 
che essa non è un'utopia, 

ma viene da te, 
nasce da te e abbraccia tutto 
e tutto comprende come promessa 
che l'umanità arriverà 
alla pienezza di vita 
e ogni uomo potrà davvero 
non vergognarsi d'essere uomo.  Karl Rahner 
 

Intenzioni di preghiera libere…   lettore 1: 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato:   
 

Padre nostro 
lettore 4: 

Queste parole sono recitate ogni giorno dalle suore della Comunità di Grandcham  
Prega e opera affinché Dio possa regnare. 
   Durante tutta la giornata, lascia che la parola di 
Dio dia vita nel lavoro e nel riposo.  
   Mantieni il silenzio interiore in tutte le cose per 
dimorare in Cristo.  
   Sii colmo dello spirito delle beatitudini:  
gioia, semplicità, misericordia. 

SPUC 2021   Amen Amen Amen  


